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Direzione ed Amministrazione: Udine 

Vicolo di Prampero, 4. — Inserzioni 

nel corpo del giornale per ogni riga 0 

spazio di riga cent. 60, in terza pagina 

dopo la firma 80, in quarta pagina 20. 

— Per gli avvisi ripetuti si fanno ri- 

bassi di prezzo. 
  

Anno II. — N. 30 

Un morto che cammina 

E’ giovedì grasso; perciò non sara 
discaro ai lettori che loro presentiamo , 

questo studio psicologico sul carnevale. 

E’ di uno scrittore di parte nostra, il 

quale, inebriato alle memorie d’ un tem- 

po che fu, scrive: 
« Ve ne siete accorti, lettori cari? 

Carnevale impera ossia dovrebbe impe- 0g0, av 
i la IV sezione del Consiglio di Stato, 0 

rare: enormi cartelloni, mascherine più 

o meno geniali vorrebbero galvanizzare” 

‘questo grande morente, come la diplo- 
mazia internazionale vorrebbe dare un 

po’ di vita e d’energia al morente del | 
Bosforo. Ma. bisogna dire la grande ve- 
rità: il carnevale non esiste che nei 
cartelloni, nel frastuono di qualche ma- 
schera o negli stridi rabbiosi di qualche 
violino ‘che assassina una polka. La gioia 

rumorosa, chiassona, è degli spensierati, 
dei felici, tanto per dire; ma' noi in- 
Vece gente positiva, pratica, abbiamo 
ucciso la spensieratezza e la bella e su- 
perficiale felicità dei nostri vecchi coi 
tormenti del dubbio, collo scetticismo, 

del desiderio affrettato di vivere,‘ di 
conquistare, di ascendere. Così, lettori 
miei, fra tante e belle cose dei padri 
nostri, fra tanti cari ricordi della vita 
di un giorno che ci dava un po’ di 
tregua nella lotta quotidiana, anche il 
carnevale, questo birbone è morto! 

I moderni filosofi che hanno in cu- 
Stodia le anime del popolo, hanno ag- 
giunto alla fatica materiale delle  brac- 

cia, non il riposo e la festa, ma la lima 

segreta del malcontento che avvelena il 
cuore, atrofizza la mente e l’ impulso al 
pensiero che cerca sempre affannosa- 
mente, faticosamente nel labirinto del- 
l'avvenire una nuova strada, un nuovo 
raggio di sole. 

Anzichè celebrarlo il carnevale da 
qualche anno, gli si canta il funerale. 
E un povero morente a cui si fanno 
iniezioni artificiali di vita, iniezioni di 
caffeina, per sollevare la depressione 
del cuore, della energia, che si esplica 

in una anemia allegra che ha tutto 

l'aspetto di un’ eco lontana illanguidita, 
come la voce di uno perduto nel de- 
Serto. La tristezza si diffonde sulle ma- 
schere, che non ridono più il riso gio- 
condo d’un tempo; ma che ghignano 

lo scetticismo di un dubbio e la smor- 
fia di un dolore. 

Nessuno ha mai fatto più male al- 

l’uomo come quelli che hanno sfron- 

dato le illusioni della sua mente di 
continuo volta a sospirare il bene e la 
festa, 

Eppure è triste questa decadenza del 
carnevale: questa ‘musoneria generale 
ha qualche cosa che addolora e fa pen- 
sare. Le generazioni incalzano frementi 
e impazienti sogghignando  beffarda- 
mente alle gioie, alle memorie degli 
avi. 

Un giorno anche noi, travolti nella 
ridda delle cose e degli avvenimenti 
invano chiederemo il memore pensiero 
dei nipoti. Noi saremo le cose vecchie, 

dimenticate sotto la polvere del tempo: 

la folla incalza e guarda alla conquista 

dell'avvenire. 

Notizie Vaticane 

  

Per l'anniversario di Pio IX. 

Roma, 6. — Domani alla Sistina avrà 

luogo la Cappella Papale pel funerale 
alla s. m, di Pio IX per il ventiquattre- 
simo anniversario della morte. 
ere 

Cose di Corte e di Governo 

Sulla riduzione della lista civile. 

Roma, 5. — Sembrano affatto inoppor- 
tune le discussioni che si fanno intorno 
ai progetti di riduzione della lista civile. 

uesta materia non è nella competenza 
della legislatura. presente, ma deve per 
disposizione dello Statuto essere trattata 
Nella legislatura successiva: così dicono 
Sli officiosi, i quali aggiungono essere 
evidente che finora non è fissata la lista 
€lvile, ma continua semplicemente l’an- 
tica. Statutariamente nessuna delibera- 
zione potrebbe essere presa e le discus- 

Nonne iuvant. animos laudes quas carmina fundunt 

  

    

     

In eruce signatos iura quod alma tegant? 

sioni che si fanno in proposito sono pre- 
mature. 

Un parere del Consiglio di Stato. 

Roma, 5. — E’ importante il parere di 

massima dato oggi dall’ adunanza gene- 

rale del Consiglio di Stato a proposito del 

ricorso del conte Alvarez di Toledo con- 

tro il decreto del prefetto di Palermo, 

che aveva fatta una concessione d’acqua 
per l'acquedotto. 

Si trattava di decidere se, per questa 

concessione, bastava un decreto del pre- 

fetto come, in caso analogo, avea deciso 

se_ogcorreva, come in altro caso consi- 

‘mile aveva deciso la seconda sezione, 

oltre il decreto del prefetto, anche il de- 

creto ministeriale. SS 

Il Consiglio di Stato ha accolto il ri- 

corso e deciso che occorre anche il de- 

creto ministeriale. La decisione è molto 

importante, anche perchè molte questioni 

identiche sono pendenti. 

Chiusura di sessione. 

Roma, 5. — Nella udienza reale di do- 

mani verrà firmato il decreto di chiusura 

della sessione e quello di riconvocazione 

della Camera al 21 febbraio. 

  

Note e commenti 
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Pel giovedì grasso. 

L'Avanti ammanisce pei suoi lettori 

una rara ghiottornia in occasione del | 

giovedì grasso. 
Sentite come la telegrafano da Roma 

alla Gazzetta di Venezia : 

« L’Avanti dice che il Vaticano spedì 

ai vescovi un decreto che scioglie il par- 

tito della democrazia cristiana. 

Il documento consta di una lettera del 

cardinale Rampolla, che serve di presen- 

tazione ad una lettera alla congregazione 

per gli affari straordinari ecclesiastici e 

ad un nuovo Statuto per l’opera dei con- 

gressi. Il Vaticano sopprime l’organizza- 
zione autonoma del partito, frazionandolo 

e sottomettendolo ai vescovi e all’ Opera 

dei congressi e sopprime gli organi della 

democrazia cristiana che saranno sosti- 

tuiti da un organo emanato dalla stessa 

Opera dei. congressi. 
Vieta ai preti di dirigere il movimento 

e di mescolarsi alle associazioni demo- 

cratico-cristiane, e vieta loro di scrivere 

sui giornali senza permesso speciale del- 

l’ordinario. Proibisce inoltre i contrad- 

ditorii, specialmente coi socialisti, che | 

sono dichiarati eretici, e permette soltanto 

il contradditorio nelle forme stabilite nel 

1625. Proibisce inoltre qualunque sotto- 

scrizione in favore del partito e finisce ; 

raccomandando ai preti ed ai laici cat- 

tolici di guardarsi dallo spirito delle mo- 

dernità più pericolose. » 

Il curioso si è poi che il corrispondente 

della Gazzetta conferma per conto suo la 

notizia. 
noi che questo, non è che | È aa ali 

Buon per i 3 ‘ e più le motivazioni per cui furono date, 
un pio desiderio dell’Avanti e consorti ! 

Era un pesce d’ Aprile. 

Di fatti la notizia data dall’Avanti non 

assume, che le modeste proporzioni d'un 

bel pesce d’aprile un po’ precoce. 

All’ottimo Berico di Vicenza ecco che 

cosa telegrafano in argomento: 

« L’ Avanti di stasera tesse un ameno 

romanzetto circa un preteso provvedi- 

mento che avrebbe preso Leone XIII, 

pressato da varii Cardinali, ai danni della 

Democrazia Gristiana eco. | 

Trattasi evidentemente di una solenne 

cantonata del giornale socialista il quale 

grossolanamente equivoca colla pubbli- 

cazione ufficiale del nuovo statuto del- 

Y Opera dei Congressi — pubblicazione 

che è imminente — le cui principali 

modificazioni apparvero, tempo addietro, 

sulle colonne di tutti i giornali cattolici. 

E l’Avanti avendone forse avuto tardi 

il sentore, vi ricama intorno un roman- 

zetto in cui conto più errori che pensieri, 

insistendo sopratutto sull’accentramento, 

voluto dal Papa, del movimento sociale 
i nel secondo Gruppo dell’ Opera dei Con- 

gressi, dando a credere che questo Gruppo 
sia una nuova istituzione per liquidare e 

demolire definitivamente la Democrazia 

Cristiana, ritenendone un altro palpabile 

sintomo il ritiro dall’azione di Murri ». 

  

Agitazione contro il divorzio 

  

La relazione della minoranza, 

La relazione della minoranza della 

commissione parlamentare per il progetto 

di legge di Berenini sul divorzio, venne 

presentata dall’on. Scalini fin dal giorno 

21 gennaio, ma non è stata ancora pub- 

blicata perchè la segreteria della Camera 

non ebbe a tutt'oggi l'autorizzazione di 

pubblicare quella di Berenini per la 

maggioranza. 

Però entrambe le relazioni verrannp 

fra pochi giorni pubblicate. 1 

—___ 

  

(Conto corrente colla Posta) 
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| Pro e contro il divorzio. 
Nelle sale della Società di letture scien- 

tifiche di Genova si tennero due confe- 
; renze: la prima lunedì sera e fu tenuta 
dall’on. Berenini pel divorzio ; la seconda 

martedì sera e fu tenuta dal marchese 

Filippo Crispolti contro il divorzio. 
Non è a dire se la sala era piena zeppa 

di uditori sommamente interessati di 
sentire il cozzo di quelle due menti su 
di un argomento così palpitante di at- 
tualità. 

Berenini portò il saluto al Crispolti e 
si mostrò tutto. deferènza pei cattolici, i 

quali in nome; della fede combattono il 
divorzio. Smagliante per forma oratoria, 
ma vuota di argomenti ‘fu la sua con- 
ferenza, la quale ebbe il punto più felice 
— come effetto — là dove descrisse la 

felicità, la bellezza, la nobiltà del matri- 
monio benedetto, allietato dall’ amore, 

  

patriarcale quello presentato all’affollato 
uditorio con ismagliante parola. 

Per contrapposto descrisse la famiglia 

dove entrò il demone della discordia — 
unico cavallo di. battaglia dei divorzisti. 
E in nome di queste sciagurate famiglie 
proclamò necessaria la legge del divorzio. 

Nella sua conferenzavil Crispolti — di 

cui il valore oratorio è conosciuto — re- 
stituì il saluto al: Berenini ed entrò su- 

vecchie; io venendo qui vi prometto che 
dirò cose nuove ». E difatti svolse minu- 
tamente questa tesi; che i divorzisti sono 
in opposizione con tutta la scienza mo- 
derna; e che la riforma da loro proposta 

si alimenta soltanto d’idee vecchie e 

spente, le vecchie idee giacobine del se- 

scolo XVIII, in antitesi manifesta non 
solo con quelle che ora prevalgono in 

‘ sociologia, ma con quelle che il socia- 
: lismo ebbe qualche volta il merito di 

  
: far progredire. 
i Berenini cercò l’affetto; Grispolti no; 
Ì Berenini parlò alla fautasia, Crispolti alla 

i ragione. Perciò la parola del primo forse 

accalorò di più in qualche punto 1’ udi- 

torio, mentre il secondo lo fece pensare 
e meditare seriamente. 

Un’ altra osservazione. I due oratori 
‘furono davvero cavallereschi e l’uditorio 

i mantenne un contegno altamente civile. 
Ecco due cose che si hanno ancora da 

i vedere nella nostra Udine. 

i } 
i 

pen 

Lo vorrebbero divorare. 

Le dimissioni dell'on. Palberti dalla 
i Gommissione parlamentare pel divorzio, 

hanno suscitato contro di lui tale un ac- 
canimento di tutti i settarii del divorzio, 
che il pover’ uomo deve ora accorgersi 

i di quale stoffa sieno i framassoni quando 
s'impuntano di volere che uno dei loro 
conati debba trionfare di ogni ostacolo e 
sottoporre alla loro volontà Governo, Par- 
lamento e pubblici poteri. 

Dal; giornale anarcoide al socialista, 
dalla ‘radicale Patria al ministeriale Fra- 
cassa tutti si scagliano contro 1’ on. Pal- 
berti il cui atto coraggioso minaccia di 
mandar a soqquadro i progetti di legge 

sul divorzio. 

Un comizio contro il divorzio. 

Nel palazzo patriarcale di Venezia ebbe 
luogo domenica una riunione contro il 

divorzio. La sala era gremita di invitati. 
Erano presenti il sindaco Grimani, varii 
assessori e consiglieri. Intervenne anche 
il patriarca card, Sarto. 

Tenne un discorso il consigliere comu- 

nale Gastaldis, ponendo in rilievo l’ in- 
successo di: tutti i. progetti presentati 
finora, il parere contrario di tanti giure- 
consulti, l’opposizione verificatasi in seno 
alla. stessa commissione parlamentare 
che studia il progetto. 

Bianchini propose l'invio di telegrammi 
al Papa, al presidente del Consiglio ed 
al presidente della Camera. 

Il patriarca propose di mandare un 
telegramma a Palberti; ringraziò gli in- 
tervenuti e annunziò che la sua pastorale 

di quaresima tratterà del divorzio. 
_ 

In nome della libertà 

A Palermo, nella chiesa di San Giu- 
seppe doveva tenersi domenica una con- 
ferenza contro il divorzio, ma l'autorità,   

dalla virtù, da figli buoni. Fu un idilio | 

bito nell'argomento dicendo: « Berenini : 
venendo qui disse che avrebbe dette cose 

  
in seguito ai reclami dei socialisti, che | 

chiesero l applicazione della recente circolare 

Giornale cattolico del Friuli 
Omnes ergo simul crucis obstringamur amore : 

Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 
PeTtRUS Archiep. Utinen. 

del quardasigilli Cocco Ortu, fece chiudere 
la chiesa. 

E questa è la libertà da socialisti. 

Come una sol voce 

Da tutte le città, da tutti i paesi giun- 
gono notizie di comizii, di proteste con- 
tro il divorzio. 

E non solo i cattolici, ma anche i li- 
berali-moderati sono scesi animosi in 
campo contro il divorzio. Solo i mode- 
rati di Udine se ne astengono. Un. ar- 
ticoletto sulla Patria del Friuli che rife- 
riva la voce d’un comizio contro il di- 
vorzio che sarebbe stato indetto dai li- 
berali-moderati e nel quale avrebbe par- 
lato l'avv. C. L. Schiavi — pare sia de- 
stituito da ogni base di verità. 

I liberali sul taglio di Schiavi, i libe- 
rali cioè che, mentre tutto si è trasfor- 
mato intorno a loro, sono rimasti fossi- 
lizzati in un anticlericalismo quarantot- 

tesco e grottesco — sono disposti a man- 
dare al diavolo istituzioni, statuto, mo- 

i narchia, famiglia, patria, società — piut- 
tosto che porsi a rischio di dar ragione 
ai clericali anche quando ? hanno. 

Come diceva Bonghi: quei signori li- 
berali danno più volentieri torto a se 
stessi anzi che ragione ai clericali. 

E questo del divorzio è precisamente 
il caso. 

  

BREVE INTERMEZZO 

Pietro Sbarbaro e il divorzio. 

E’ uno dei loro e perciò assume im- 
portanza quanto lo scrittore delle Forche 
caudine e autore della Via crucis scrisse 
— sul Libero edificare n. 46 del 10 set- 
tembre 1901 — intorno al divorzio. 

Sentite dunque la sua prosa: 

« Sarà merito insigne di S. E. il Guar- 

dasigilli conte Luigi Ferraris, lo avere, 

manifestato carattere morale, sapienza e 

rispetto della coscienza giuridica e mo- 
rale della nazione, col dichiararsi subito 
a priori, e senza ambagi, avverso alla 
fisima del divorzio. 

Invitato da mille parti a scrivere sul- 
l’argomento, non ho mai voluto incorag- 
giare nè meno colla mia opposizione la 
réclame di pochi avvocati senza clienti, 
di pochi mariti divisi dalla moglie, di 
poche mogli divise dal marito, questa : 

effimera agitazione pel divorzio, che non 

ha per sè nè i principii della filosofia 
del diritto, nè i voti della nazione. 

I Italia non si è mai accorta, a tutto 
oggi, che le manchi il divorzio per com- 
piere ]’ edificio della sua libertà ! 

Io confido, che i giureconsulti d’Italia, ‘ 
congregati nella patria di Dante, di Mac- | 
chiavelli, di Galileo, dell’ Accademia del 
Cimento, seguendo il corso delle italishe 
tradizioni, tutta esperienza, senno, e sa- 
pienza civile, lascierà declamare tutti i 
paglietta della autorità di Tommaso Villa, 
che nessuno ha mai conosciuto nè per ; 
giureconsulto, nè letterato, nè soldato 
dell’ indipendenza, e lascerà cadere sotto 

il chinino dell’universale indifferenza 
questo sogno di menti scioperate ». 
  

UN RICORDO STORICO 

Arrigo re d’ Inghilterra, turpemente 
innamorato di Anna Bolena, chiese al 
Pontefice Clemente VII lo scioglimento 
del suo legittimo matrimonio contratto 
con Caterina d’ Aragona. 

Il Papa senza alcuna esitanza risponde 
al re che non è lecito sciogliere quello 
che Dio ha congiunto. Ed il re credendo 
di intimorire il Papa minaccia di staccar 
l’ Inghilterra dalla Chiesa Romana se 
non gli si acconsente il sacrilego divor- 
zio. Ma il Papa risponde: Non è lecito. 
Lo sciagurato sovrano mette ad effetto 
le sue scellerate minaccie, e da un ser- 
vile e tremebondo Parlamento si fa di- 
chiarare capo della nuova Chiesa Angli- 
cana trovata negli occhi di Anna Bolena. 

Ma il Papa risponde: No, non è lecito. 
Le ripetute sollevazioni dei popoli, 

scrive Cesare Gantù, contro la religione 
novella vengono spente nel sangue; tre 

Arcivescovi, diciotto Vescovi, sacerdoti, 
nobili e plebei, uomini e donne, vecchi 
e giovani sono fatti scannare dal feroce 
Arrigo. Ma il Papa risponde ancora: No, 
non è lecito. 

La Chiesa Romana perdeva la terra 
‘ dei Santi; ma il supremo Gerarca della 
cattolicità salvava la indissolubilità de 

matrimonio decretata da Dio. se 

In tutta ITALIA : anno L. 16 — seme- 
stre L. 8.50 — trimestre L.5 — EsTERO: 
anno L. 30 — semestre“L. 15..—‘Un' 
numero separato cent. 5, arretrato 10. 

— Le associazioni non disdette-si in- 
tendono rinnovate. — Non si restitui- 
scono i manoscritti, — Lettere e pieghi 
non affrancati si respingono. 

  

Giovedì 6 Febbraio 1902 

L'impero del Carnevale 

E' un impero cosmopolitico : dagli sto- 
rici carnevali di Roma e di Venezia, ab- 
bagliante splendore ‘che attirava gli 
stranieri d’ogni parte d’ Europa — sino 
alle grottesche. mascherate dei negri, la 
smania di fare una speciale baldoria in 
uu tempo speciale, si ritrova un po’ dap- 
pertutto. 

Non parliamo più della nostra Italia, 
dove il disagio ed il malumore han fatto 
sparire lo storico Carnevale. 

Anche in Francia, il vecchio carnevale 
è mezzo fallito. 

A Parigi, gli antichi splendori del Bue 
Grasso son ridotti a niente. Il corteggio 
è diventato una cosa baroccamente uffi- 
ciale, priva di ogni spontaneità. E dire 
che per assistervi, trecentomila parigini 
stazionano in istrada dalla mattina alla 
sera! 

Il carnevale vero è ridotto ad un lan- 

cio di confetti e serpentines, durante gli 
ultimi giorni. T confetti... sono dischetti 
di: carta, microscopicamente ‘tagliati ; lè 
serpentines sono strisce di carta avvolto- 
late che si svolgono lanciandole, e sono 
di effetto graziosissimo. Se ne fa una 
vera profusione. Durante i giorni del 
lancio, i boulevards sono coperti da uno 
strato di quattro o cinque centimetri di 
confetti. 

Anche il Belgio ha .il suo carnevale 
caratteristico. A Bruxelles si portano in 
processione per le vie i famosi giganti 
Jean e Micke (Giovanni e Michelina) coi 
loro figliuoli Giovannino, Michelino, Gu- 
dulo e Giovanni di Nivelle. 

Ad Anversa son portati in giro il ve- 
nerabile Druon Antigon, il gigante delle 
navi, ed altri mostri simbolici, sopra carri 

: allegorici con immensi corteggi di balene, 
i delfini, pulcinelli, astrologi, paggi e cor- 
! tigiani. La folla suona le trombette a per- 
difiato ; i passanti si scaraventano addosso 
delle vesciche gonfiate, e si gettano al 

| naso, delle picgole piastre di miele adul- 
i terato, che impiastricciano il viso. 

  
In Ispagna, le feste hanno un altro ca- 

rattere: a Barcellona, quadriglie masche- 
rate entrano liberamente nelle case e si 
confondono alle danze. Ciò fu di moda, 
altra volta, in Francia. A Madrid si porta 
in giro una vecchia impagliata: è la 

Reina Cuaresma, che tiene in mano, come 
scettro, una cipolla; nella testa ha una: 
corona di lattughe; e si appoggia su sette 
gambe, che simbolizzano le sette setti- 
mane precedenti la Pasqua. 

  La Germania volle avere un carnevale, 
: e gli dette in principio, un carattere mi- 
: tologico. Si facevano corteggi burleschi 
‘ di dei e di dee, con mascherate e rap- 
presentazioni pubbliche tenute sulle piazze. 
Dopo la rivoluzione, la moda carnevale- 

! sca italiana e francese invase la Germa- 
nia: Colonia, Dîasseldorf, Aquisgrana, 
Treviri, rivalizzarono di splendore. 

Le città protestanti: Lipsia, Amburgo, 
Berlino, trasformarono gli ultimi giorni 
del carnevale in ‘baccanali alla tedesca, 
ove sì mangiava e si beveva sino a per- 
dita dei sensi. Famosissimi a Monaco i 
cortei del re Gambrinus, il re della birra. 

— 

Gli Slavi, più calmi in questo genere 
di divertimenti, si ricordano sovratutto 
delle feste del paganesimo. 

Nei villaggi della Boemia e della Mo-- 
ravia è celebrato il corteggio dell’ orso. 

E passiamo agli altri continenti. 
A Buenos-Ayres e a Montevideo il car- 

nevale è addirittura pazzesco. I passanti 
si lanciano delle uova piene d’acque, in 
modo da bagnarsi da capo a piedi. I pa- 
cifici abitanti, che restano a casa, parte- 
cipano al divertimento rovesciando delle 
intere catinelle d’acqua sul capo dei sot- 
tostanti. Ma è un carnevale che dà un 
notevole contributo all’arte chirurgica. 
Durante quei giorni, gli operai predispon- 
gono un servizio speciale. 

I negri di Haiti si mascherano... di- 
pingendosi in bianco. Indossano una ca- 
micia ugualmente; bianca e portano alla 
cintola uno. stèrminato numero di cam- 
panelli: Poi, ‘così acconciati fanno dei 
curiosi cori, accompagnati da ballo, di 
effetto veramente grazioso, quando sono 
eseguiti da grandi masse,    



  

  

  
    

Gli Arabi celebrano il loro carnevale, 
durante ì primi mesì dell'anno musul- 
mano, con mascherate che si mostrano 
soltanto di notte, Essi si mascherano con 
uniformi francesi o alla maniera degli 

antichi romani, ricordo persistente del- 
l'antica invasione. Le maschere tradizio- 
nali consistono in un paio di pantaloni 
per la donna e in una gonna per gli 

uomini, I gindici sono particolarmente 
presi di mira; ma i mascherati debbono 
spesso pentirsi dello scherzo irriverente. 

E su tutto questo carnevale del mondo 

la nota dominante è quella constata dal- 
l’ arguto francese: Quando l’ uomo si ma- 

| schera, si smaschera. 
  

Cronaca degli scioperi 

  

Anohe le. soolare 
Firenze, 5. -- Abbiamo qui lo sciopero 

delle alunne della scuola normale; a 
causa del trasloco a Lucca della signo- 
rina Odoardi, insegnante di storia, che 
era molto amata dalle fanciulle sue 
allieve. 

Anoora son buone le torce a vento. 

Torino, 5. — Persiste lo sciopero ge- 
nerale degli operai in due gazometri on- 
de stassera, eccettuate cinque vie prin- 
cipali illuminate a elettricità, tutte le. 
altre sono nella più completa oscurità. 
. Però si è provveduto in qualche modo 
impiegando torce a vento, portate da 
spazzini e da. pompieri in numero di 
Circa 2000. 

  

Superstizioni medievali 
i e ciurmarie moderne. 

Caro Crociato, ta che sei un giornale 
«ben fatto, sai scovare e spiattellare le 
verità, tali e quali sono, pensa per un 
momento, se ti convenga di fare qualche 

ricerca e di dire qualche cosa sopra ciò 
che ora ti voglio scrivere in tutta confi- 
denza. Bada, che non te ne direi verbo, 
se non si trattasse di cosa già fatta pub- 
blica, e se perciò non potesse essere ac- 
cennata anche sulle tue pagine, senza 
che debba venirne danno ad alcuno. — 

A noi dunque. — In un paese del Friuli 
parecchie famiglie, prima abbastanza a- 
giate, si trovano a quest’ ora iti completa 
rovina, senza tn soldo e senza polenta. 
È vuoi sapere la causa di tutto questo 
malanno ? (Spalanca le tue porte, o me- 
dio evo!) Pacs 

Otto anni fa un tale cominciò a rac- 
contare alle persone di quelle tre fami- 
glie, che egli si vedeva comparire ima- 
gini e sentiva discorrere wno spirito vi- 
vente (?). Lo spirito prima prometteva 
«denari; poi volle che il suo confidente, 
chiamasse in casa tutte quelle persone a 
dire rosari e miserere. Si raccoglievano 

di fatti a pregare, ma lo spirito voleva 
trovarsi solo col suo confidente in una 
stanza separata, ‘e da questa stanza usci- 
vano fuori le voci, come di due persone 
che discorressero assieme. Quei poveri 
diavoli, venuti per pregare, restavano di 
sasso a sentire quei discorsi, specialmente 
quando, il così detto spirito, cominciò a 
domandare cento, duecento, cinquecento 
lire per le anime, poi santi, pei miracoli 
e che so io. Ma appunto perchè diven- 
tarono di sasso si lasciarono cavare di 

tasca, con questi trucchi, sino all’ ultimo 
scheo, 

  
Garo Crociato, ta hai naso fino e puoi : 

capire quanto vi abbia di vero nelle 
mille. storielle che si ricamano sopra 

questo fatto: come la storiella delle pa- 
lanche, che - piovevano dalle . nuvole, 

i 

  

rire merc en n nemo iene po 

porta Grazzano, ed altre. fanfaluche dello 
stesso conio. i 

Insomma, caro Crociato, fruga un poco 
in quésto ginepraio : e se le disgrazie di 
quelle sciagurate famiglie non dovessero 
muovere a compassione tutti i galantuo- 
mini, tu potresti addirittura cavarne fuori 
una tale farsa di astuzie da una parte, 
e di cretinerie dall’ altra, da far passare | 
un allegro carnevale anche alle vedrane. 

— Ho creduto di dover scriverti in- 
torno a questa grande trufferia: prima, 
perchè la pubblicità di cui ti ho già par- 
lato, diffuse quelle dicerie non solo nel 
paese che fu il palcoscenico di queste 

pantomime, ma anche in altri paesì vi- 

cini; poi perchè: il buon senso del po- 
polo ha già indovinato, che lo spirito vi- 

vente e il suo mediatore non erano altro 
che una persona sola, in carne ed ossa, 

molto pratica di ventriloquio e molto 
esperta. di menar pel naso la buona 
gente. Da ultimo, siccome anche questa 

volta fu tirata in giuoco la superstizione 

dei poveri gonzi, mi è sembrato giusto 
che tu, giornale cattolico, facessi sentire 
la tua voce; perchè anche tu, come tutti 
i buoni cattolici, sai che la superstizione 
non c'entra per nulla con la religione , 
vera e seria, e anche tu, come tutti i 
galantuomini, sei persuaso che quanto 
si deve amare e difendere la religione, 
altrettanto bisogna muovere guerra alla 

superstizione. 
Del resto, caro Crociato, io sono qui 

sotto la nappa che ti scrivo queste cose, 

stamparle possa venire un po’ di luce e 

un po’ di bene a chi ne ha bisogno. 
basso friulano. 

  

Notizie estere 

1 polacchi per la loro lingua. 

BAI e TT E RI CA EIZO 
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nata una Commissione, la quale ha già. 
x 

iniziato i suoi lavori, Fra giorni verrà 
pubblicato un appello perchè tutte le 
Società operaie d’ltalia si uniscano a 
questa dimostrazione, che dovrà riuscire 
un solenne plebiscito di omaggio all’au- 
gusto Capo della Cristianità. 

La missione montenegrina e il Vaticano. 
Roma, 5. — L'esito della Missione, 

inviata dal Principe Nicola di Montene- 
gro, a Leone XIII, riguardo alla nota 
questione di San Girolamo, sembra non 
approderà a nulla. Ai primi dello scorso 
novembre i due inviati straordinari, ossia 
l’ Arcivescovo di Antivari ed il sig. Voi- 
novich Ministro di Grazia e Giustizia, 
presentavano alla S. Sede alcune dimande 
riguardo a quella istituzione, chiedendo 
principalmente che l’ istituto cangiasse 
il titolo pro croatica gente in quello pro 
serbica gente. Considerato che la gente 
serbica è greco scismatica, la S. Sede 
non poteva includere senza riserve que- 

i sto titolo, e presentò per tanto alcune 
note concedendo che si fossero inclusi i 
serbi cattolici. Il Montenegro però insiste 
sulle sue pretese, e la Santa Sede non 
potendo concedere di.-più, le trattative 
riusciranno infruttuose. 

Rinnovazione dei trattati di commercio. 
Roma, 5. —— Si riunirono a Roma i 

delegati delle Camere di commercio del 
Regno per discutere la questione relativa 
alla rinnovazione dei trattati di commercio. 

Por Dante Shakspeare e Goethe, 

Roma, 5.— Il senatore Filippo Mariotti 
e il deputato Socci si fecero promotori 
di una sottoscrizione, mediante un comi- 

. tato presieduto dal sindaco di Roma Co- 
i .lonna, affinchè sulle mure della città 

perchè passano sulla bocca di tutti in 

paese. Pensa poi tu, e vedi se dallo 

AE 
et
 
T
A
R
 

eterna sorgano le statue di Dante, Sha- 
kespeare e Goethe. 

La morto del senatore Ghiglieri 
e del generale Di Lenna. 

Roma, 5. — E° morto oggi il senatore 
Francesco Ghilieri. — Quest’oggi pure è 

' morto, alle 16, per depressione cardiaca, 
| susseguita a un’operazione chirurgica 
: alla gola, ch’ era felicemente riuscita, il 

. generale Di Lenna ex-ispettore generale 

Vienna, 5. — Dispacci da Leopoli (Ga- 
lizia), recano che il giornale Wiek sotto 
il titolo «Una nuova Wreschen », comu- 
nica che a Sieldce (Polonia russa) gli sco- 
lari di diverse classi ginnasiali avendo in- 
sistito perchè l’ istruzione religiosa venga 
impartita in lingua polacca, anzichè in 
lingua russa e non avendolo ottenuto, 
frantumarono i vetri delle finestre e strac- 
ciarono i libri religiosi stampati in russo, 
gettandoli in istrada. Il direttore del gin- 
nasio, avendo rifiutato di aderire ad ulte- 
riori domande degli scolari ricevette un 
colpo di libro sulla testa. 

In città vè grande agitazione. La po- 
lizia e gendarmeria sono in grande mo- 
vimento. 

Anche a Zamost l'istruzione religiosa 
venne sospesa, avendo gli scolari della 
terza e quarta classe richiesto l’uso della 
lingua polacca. 

Scoperta di una setta. 

Atene, 5. — Si è scoperta a Tripolitza 
una setta religiosa denominata Unifanista. 
La popolazione attaccò le case del pro- 
seliti della setta. 
  

Fotizie italiane 

I lavoratori cattolici al Santo Padre, 

Roma, 5. Mentre tutto il mondo 
cattolico si appresta a festeggiare il Giu- 
bileo Pontificale di Leone XIII, I Asso- ! 
ciazione Artistica Operaia ‘di Roma ha e sl O 
preso l'iniziativa di una dimostrazione, | PT I ricevimento del sovrani russi, 
con cui tutti gli operai d’Italia onore- 
ranno il Pontefice autore delle mirabili 
Engicliche Aerum novarum e Graves de 
communi. Si tratta di umiliare ai piedi 
di Leone XIII un indirizzo sottoscritto 
da tutti i lavoratori cattolici della Peni- 
sola, i quali con quest’ atto, oltrechè ren- 
dere. omaggio all’immortale Pontefice 

quando quei poveri diavoli, invitati dallo o I sta per, raggiuogerm gli AGR Sena 
IE : . i Pietro nella sede Apostolica, intendon 

< À Vv Cotti . . ridi . 
pento a > n RA - nt P SS i aderire pienamente agl’ insegnamenti pon- 
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he delle ferrovie, già deputato di Tolmezzo, 
poi del secondo collegio di Firenze e 
parimenti del secondo collegio di Udine. 

Il generale Giuseppe Di Lenna nacque 
a Udine nel 1834. Fece gli studi d’ in- 
zegnere. Nel 1859, scoppiata la guerra, 
corse ad arruolarsi volontario e combattè 
per la indipendenza italiana. Nel 1866 
era capitano di stato maggiore, e con 
questo grado fu a Custoza dove diede 
brillanti prove di coraggio. 

Finita la guerra, sì rifece ingegnere e 
rese buoni servigi al paese impiegando 
il suo ingegno nel Consiglio superiore 
dei lavori pubblici. Dal 1885 fino al 1889 
fu ispettore generale delle ferrovie. 

Nel 1890 fu nominato colonnello bri- 
gadiere. 

Al principio della XIV legislatura fu 
eletto deputato di Tolmezzo e al principio 
della XVI fu chiamato a rappresentare 

. il secondo collegio di Firenze e pure il 
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secondo collegio di Udine. Egli optò per 
il primo; ma la Camera annullava la 
sua nomina per ragione d’ incompatibilità. 
Appartenne sempre al partito di Destra. 

MUST: 

PICCOLE. NOTE 
  

In piena repubblica. 
In questi giorni alla Camera francese 

è stato discusso il progetto per la rego- 
larizzione del credito di 1,500,000 franchi 
spesi durante le vacanze della Camera, 

E’ tutto dire: una repubblica socialista 
con tendenza all’ anarchia, che spende 
un milione e mezzo di franchi per fe- 
steggiare l’autocrate zar delle Russie. 
Quante commedie a questo mondo! 

Si svegliano. 

Le signore francesi hanno stretto una 
lega, dichiarandosi pronte a sacrificare 
parte delle spese della loro toelette per 
“concorrere nella lotta elettorale contro i 
radicali e i socialisti. 

e E ii i 

EIA A 

francesi; ma il fatto che comunque si 
svegliano ed escono dalle trine, dai cor- 
tinaggi, dalle toilette, ecc. ecc. per con- 
correre alla salute della propria patria, 
è già molto. 
.Le imitassero le aristocratiche italiane, 

che all’ infuori della bicicletta, dei /awn- 
tennis, dei soîrées ecc. non si occupano 
d'altro, salvo a gridare a ogni attentato, 
a ogni disordine provocato da socialisti 
e.da anarchici: «Orrore!» Anche le ari- 
stocratiche del XVIII secolo facevano 
così! 

Come si giudica la moltitudine. 

Scrive il Secolo: « Continuando a per- 
venire al Reali numerose proteste, ordini 
del giorno e deliberazioni di Associazioni 
e Gomizi clericali contro la legge sul 
divorzio, venne stabilito che non si ab- 
biano a prendere nella menoma consi- 
derazione ». 

Scrive l’Avanti: « La massa incosciente 
dei credenti forma numero, ma non va- 
lore ». 

Ed ecco un primo passo verso la giu- 
stizia sociale proclamata da quei signori: 
la loro moltitudine si deve prendere in 
considerazione, è massa cosciente, ha va- 
lore — la nostra no!! 

Buffoni patentati! 

DALLA PROVINCIA 

Gemona 

  

5 febbraio. 

Programma della Festa Federale. 

Domenica 9 corr., come già avete an- 
nunciato, avrà qui luggo la Festa Fede- 
rale delle Società Cattoliche di M. S. del- 
]’ Arcidiocesi. 

‘Perciò la presidenza della nostra So- 
cietà, d’accordo con la presidenza della 
Federazione, ha stabilito il seguente 
programma: 

Dalle ore 6 e mezzo alle ore 9 anti- 
meridiane, ricevimento delle Società con- 
sorelle alla stazione di Gemona: vermout 
d’onore all'albergo « Peccol» e riunione 
di tutti\i soci. Il corteo quindi, prece- 
duto dalla Banda del sodalizio gemonese, 
si recherà ad assistere alla S. Messa in 
Duomo; dopo la quale, nello. stesso or- 
dine, si potrà alla Sede sociale per l’ A- 
dunanza. 

Alle ore 13, nell'albergo « Alla stella 
d’oro », Bnchetto sociale al quale, oltre 
i due rappresentanti delle singole Società 
e le autorità invitate, potranno parteci- 
pare quei soci che avranno versato la 
quota di L. 2.70. 

Alle ore 14, concerto della Banda in 
piazza Umberto I, in onore delle Società 
convenute. 

Da informazioni particolari poi, so che 
alla sera, dopo le funzioni, nel teatrino 
dei pp. Stimmatini, verrà data dai fan- 
ciulli dell'Oratorio Mariano una speciale 
rappresentazione. 

Speriamo che il tempo, ora che sembra 
rimettersi in bene, voglia anche dome- 
nica favorirci. 

Esposizione di saggi e dispensa di premi. 

Pure domenica, nei locali della scuola 
d’arte e nella scuola di plastica, dalle 10 
alle 12, e dalle 14 alle 17. verranno 
esposti al pubblico i saggi degli alunni. 
La distribuzione dei premi. agli alunni 
stessi, presenti le autorità, sarà fatta 
alle 14. 

I ora veramente non ci sembra delle 
più opportune, considerato, in modo spe- 
ciale, che nel tempo  istesso, in Piazza 
Umberto I, si svolgerà il concerto della 
Banda cattolica. Ma... 

Vuolsi così colà dove si puote 

Ciò che si vuole, 

e « mai chiniam la fronte» rimangiandoci 
le nostre rispettose osservazioni. 

if 

Canale di Raccolana. 
i 4 febbraio. 

Tempo, lavori e feste. 

Gesumaria, quanta neve! In altra mia 
notai come la neve quassù sia un Diso- 
gno; ma ora ce n'è d’avvanzo. Figura- 
tevi; dopo tre giorni e tre notti che fioccò 

prato nti ode raaro rico 
sia ira 

  

‘nuovi, suonò allegre 

  

  

— Giorni fa dalla vicina Austria (Cam- 
porosso) è giunta una compagnia di car- 
radori con appositi slittoni e cavalli, onde 
ultimare il trasporto dei legnami dal 
«Goriuda» fino all’acqua del « Retlanis», 
la quale, scomparsa in qualche punto, 
riappare circa a metà del Canale. Quante 
fatiche in mezzo a tanta neve! 

— Domenica 26 u. p. fece 1’ ingresso, 
come sapete, il Pievano di Chiusaforte e 
nostro Pievano, D. Pietro Foramitti da 
Moggio. Ci consta che quanto prima vuole 
visitarci, e forse alla prossima festa della 
Società operaia cattolica, per onorarla 
della sua presenza. Sia il benvenuto. Porta 
l'impressione di un gioielllo di prete, e 
abbiamo piacere. Intanto facciamo voti 
che si fermi lunghi anni fra noi. 

Cividale 
p. 

ò5 febbraio. 
Lezioni popolari, 

Iersera al Gabinetto S. Paolino il M. 
R. D. E. Marcuzzi tenne l’ultima delle 
lezioni popolari di storia dinanzi ad un 
affollato uditorio. Trattò in succinto della 
storia del nostro Friuli. Cominciò a par- 
lare dei primi abitatori del Veneto, della 
discesa dei barbari, della grandezza di 
Aquileja e della sua caduta e distruzione. 
Trattò quindi del ducato dei Longobardi, 
del dominio dei Patriarchi, della unione 
alla Repubblica Veneta. Alla fine l’ ora- 
tore fu vivamente applaudito. 

Il presidente del Gabinetto nel dichia- 
rare chiuso il caso delle lezioni di storia, 
ringraziò l’ egregio docente, come pure 
il pubblico che tanto interessante dimo- 
strò a questa.istruzione.» Invitò poi gli 
intervenuti per il 13 corr. giorno in cui 
avranno principio le lezioni di tecnica 
rurale che saranno tenute dal perito An- 
tonio Miani di qui. Forumjuliensis. 

Premariacco 
5 febbraio. 

Missione e azione cattolica. 
Chi può descrivere a parole il gaudio 

che riempì il cuore di questi buoni par- 
rocchiani nei tre giorni passati? Sebbene 
il vento indiavolato minacciasse di portar 
via anche i tetti delle case e la neve e 
la. pioggia cadessero insistenti, pure la 
chiesa era sempre gremita di popolo pen- 
dente dal labbro di quell’instancabile 
oratore ch’è il Rev.mo Padre P. Gio. 
Batta.Masutti. In questi tre giorni fu una 
continua gara nell’accostarsi al Banchetto 
Eucaristico: ieri il concorso fu massimo 
e circa 600 ricevettono la SS. Somunione. 
Quale spettacolo di fede e di pietà! La 
luce del giorno non. aveva per anco ri- 
schiarato l'umile chiesa; al lume di tante 
candele e torcie accese, all’ udire i mae- 
stosi cantici innalzati or dai cantori, or 
dal popolo in quell’ora silenziosa, pareva 
di vivere fuori del mondo, nelle cata- 
combe al tempo dei primi cristiani, in 
qualche cantuccio di Paradiso. 

Nell'ultima predica che tenne ieri 
verso il mezzodì, il zelante Padre, dopo 
moltissime raccomandazioni date al po- 
polo per la conservazione della fede e 
delle virtù cristiane esortò tutti a portar 
alta la bandiera del Papa stabilito dal 
Divin Redentore come centro e fonda- 
mento della sua sposa la chiesa. Si deve 
obbedire il Sommo Pastore senza restri- 
zioni di sortà, egli disse, e, accennando 
poi alle parole di Leone XIII «non es- 
sere degno di salire l’altare il sacerdote 
che trascura il movimento cattolico nella 
sua parrocchia» raccomandò a tutti di 
schierarsi tra le file dei cattolici d’azione 
con soda pietà, grande umiltà e pronta 
obbedienza ai superiori. 

Quando il Rev.mo Padre Masutti partì 
verso Cividale alle tre e mezzo, l’accom- 
pagnarono il Parroco, altri sacerdoti e 
una gran folla di popolo. 

Precedeva la Banda musicale del paese 
che da poco ricostituita con elementi 

marcie destando 
l’ammirazione di tutti. Sulla piazza di 
S. Mauro il Padre scese dalla carrozza, 
ringraziò tutti dell’onore fattogli attri- 
buendolo a Gesù Cristo e non a sè, e fra 
le lagrime degli astanti, ringraziato affet- 
tuosamente dal Parroco, ripartì per Ci- 
vidale. 

Che la benedizione del Cielo lo segua 
dovunque ed i frutti della sua fervorosa 

  
        
    

gione veneta; o l’altra storiella degli tale scopo nel seno dell’Associazione Cat- Si può criticare il modo con cui si quasi senza interruzione, raggiunse la | predicazione isieno. duraturi in questo 
scheletri ambulanti sulla somba fuori | tolica Artistica ed Operaia è stata nomi- | danno all’azione coteste aristocratiche | Dell altezza di metri 1,50. paese: ecco il mio augurio. B. 

i si, n rei dt @pecr è o 

9 APPENDICE (| intatto nel suo cuore il tesoro della fede, | maggiorenne e crapulone; solamente non {la cerimonia che andava in lungo, tanto — E che monta quando non m'ha 
  

Una festa di Carnovale 

— RACCONTO STORICO 

    

Qualungiie avesse avvicinato Leonzio 
scopriva in lui, una natura malvagia, 
cancrenita perfin nelle più intime fibre 
del cuore, se un cuore si poteva in lui 
supporre. È noi, sciocchi, contuttociò a 
stringere la mano di questo Mefistofele 
‘guascone, tanto abile e temerario da 
schernire le faccie le più melanconiche 
e ch'era pur l’anima di tutte le nostre : 
allegre serate. i 

Per alludere al suo carattere noi lo 
chiamavamo Satan-Rocambole - e più so- 
vente Zebuth, abbreviativo di Belzebuth, 
qualificativo ch'egli aggradiva come una 
adulazione.. 

Solo Celestino non subiva affatto l'in- 
fluenza del Vialat; egli si conteneva 
verso lui sul piede d’una gentilezza 
fredda e secca che faceva dimenticare 
per ul po’ la sua ripugnanza. 

‘ Collocato da sua madre nel collegio di 
Friburgo, Celestino avea conservato il 
più dolce ricordo dei primi insegnamenti 
che da lei avea ricevuti. 

  

  Ma venuto a | 

il rispetto alle cose sante, e quando al- 
cuno si faceva a deridere le sue reli- | 
giose credenze allora V agnello diventava 
leone, dalle sue rosee labbra sortivano 

{ parole selvagge ed i suoi occhi lancia- 
vano dei lampi di Iuce insolita. Già più 
d’ una volta le detestabili facezie del 
Vialat aveam provocato dei vivi alterchi 
che Gabriele a mala pena avea potuto 
calmare. 

Gap, ILL 

| Discordia e catastrofe. 

Al pranzo d’ inaugurazione Celestino 
prese a parlare con un po’ d’entusiasmo è 

ì ribattè Leonzio. d’un quadro che avea veduto al Museo, 
opera d’ un lionese suo compatriota, 

— Quale n'è il soggetto? domandò 
Léeonzio. 

— La prima comunione d’ una mori 
bonda. i 

- Quadro di sacristia | io avrei prefe- 
rito qualche scena di pastori. 

— Giascuno ha il suo gusto. 
— Sì; supposto che ciò non sia assurdo. 

  
" 

Î 
4 

sento punto volentieri quelle tue escla- 
mazioni per un soggetto d'una vile into- 
nacatura rappresentante una cerimonia... 

ridicola. 
— Ridicola |... La prima comunione una 

cerimonia ricola! disse Celestino con lo 
sguardo infiammato e la parola rovente. 
Chi sei tu dunque, spietato burlone, tu 
che ‘osi beffeggiare ciò di cui i più empii 
si ricordano con tenerezza: il giorno 
della prima comunione! giorno benedetto, 
di cui il felice ricordo sparge un balsamo 

i sui nostri anni più belli, e spande su 
tutta la nostra esistenza come un profumo 
di paradiso ! 

— Si vede che hai Ja vena di poeta, 

— Miserabile, buffone, schernitore te- 
 merario, insulta pure ciò ch’ ogni uomo 
: Venera se il tuo umore è sì selvaggio. 

i 

£ 
7 

Quanta me non seguirò giammai il tuo 
esempio. No; giammai bestemmierò quel 
giorno ineffabile, in cui benedetto da mio 
padre e da mia madre, felice di sentirmi 
innocente, m’appressava palpitante ai piedi 
del santo Altare, rapito, innondato di gioia, 

Eh, mio caro, colle tue idee retrograde d’una gioia tutta celeste per ricevere il 
finirai per diventare o fabbriciere della Cibo degli Angeli. 
tua parrocchia, o santese di qualche cat- . 
tedrale. 

— E se ciò davvero mi piacesse, po- 
Parigi per istudiare il diritto a poco a ; tresti tu impedirmelo ? 
pouco avea cessato di praticare i suoi do- 
veri religiosi. Ciò non ostante -serbava 

È di 

di 

— Non già, non già; tu sei libero 
nella tua qualità di cittadino francese 

A IR i iS GET] 

È l 

— Sono press’ a poco i sentimenti che 
provai io stesso, disse Gabriele, fattosi 
serio. 
— Quanta me, riprese Vialat, la cui. 

faccia s' illuminò d’un riflesso Satanico, , de 
‘tu hai commesso un orribile sacrilegio ! non ebbi a provare che della noià per 

  più ch'io pensava ad un certo nido di 
merli che avea scoperto scorazzando la 
vigilia nell'orto d’ un mio vicino e ch’ io 
ancora non aveva potuto snidare. 

— Come, tu rubavi la vigilia della tua 
prima comunione ? 

__— Eh! no; io rubacchiava soltanto 
qualche fico ad una vecchia avara, no- 
stra vicina: non è forse questa un’opera 
buona ? 

— E non hai raccontato nulla di ciò 
al tuo confessore ? 

— Eh! sì! mi volevi così bestia? ei 
‘m’avrebbe mandato per le calende greche 
poichè mia madre ch’era una bigotta e 
mio padre ch’ era bensì tutto il contrario 
ma che teneva alle convenienze, m’avean 
promesso, l’uno la più severa ramanzina 
quando non fossi ammesso alla comu- 
nione, l’altra un. bell’ orologio d’oro se 
avessi ottenuto questa grazia, com’ ella 
la chiamava: ora poco curandomi della 
correzione, e appassonatamente deside- 
rando V orologio d’oro, non feti motta 
al curato della ‘cosa in questione e di 
molte altre, attesochè due o tre volte egli 
m’avea data, per causa di ruberia, una 
tale lavatina di capo che punto m’invo- 
gliava a gridarne il bis. 

— Va là che sei un disgraziato! se ti 
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sei accostato alla sacra mensa in tale, 
, frequente appello ai loro napoleoni d’oro. stato, tu hai rinnovato il delitto di Giuda, 

apportato male alcuno. 
— Che importa ? miserabile! ma allora 

sei veramente da compiangere; tu do- 
vresti tremare perchè questa è una .ma- 
ledizione che grava su tutta la tua vita! 
Ricordati che un castigo, un castigo terribile 
o presto 0 tardi arriva sul colpevole a meno 
che un sincero pentimento............ 

— Bestialità tutte di tua fabbrica Che- 
rub! La prova m'è invece ch'io, dopo 
un tal fatto ebbi fortuna sopra fortuna. 
Essendo ancora al collegio io era il più 
gran fanullone, ed i miei camerata non 
mì chiamavano con. altro nome che di 
colubro, ciò. che non m’impediva per 
nulla alla fine dell’anno di fiorire su 
tutti i punti mediante certe industrie, già 
tu mi capisel........ 

— Su tuttii punti tu dici? e su quello 
della buona condotta? . 

— Oh! di questo non m’ho mai dato 
pensiero poichè non avrebbe fatto piacere 
che a mia madre; mio padre se ne cu- 
rava abbastanza poco. In breve superati 
tutti gli esami senza una palla nera nei 
voti; perciò venni promosso bacelliere 
con quaranta punti su quaranta. Come 
vedi non sono mai malato; ho saputo 
prendere sì bene il predominio su mio 
padre e mia madre, che più non m'im- 

i portunano colle ‘loro seccanti raccoman- 
dazioni se non talvolta quando fo troppo 

(Continua) 
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— CRONACA CITTADINA 
Osservazioni meteorologiche 

Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 
Sia 
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Stato del cielo | misto | sereno coper, | misto 

Acqua cad.mm. | — se eppoi 
Velocità e dire- | . i 
zione del vento ! calma | calma (calma jcalma 

ue conio ra Li 

i Re 3.3 
5 Temperatura ( minima ......... 26 
( ( minima all’ aperto . . 20 

H
i
 

D
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D
 

6 ; minima .....0- 
Temperatura minima all'aperto . . 

Tempo probabile 

Venti deboli o moderati settentrionali 

al nord e centro, vari altrove. Cielo vario 

al nord-ovest e medio versante Tirreno, 

Nuvoloso altrove; alcune pioggie sul ver- 
Sante Adriatico, 

DIARIO SACRO. 

Venerdì 7 — s. Romualdo. 

Fiere e mercati della provincia. 

Venerdì 7 — Gemona, S. Vito al Ta- 
Sliamento. 

  

Carnovale santificato 

nella parrochia di S. Nicolò V. C. 

. Come negli anni decorsi, così anche 
in quest'anno da parecchi giorni s'ini- 
zarono le pratiche religiose dirette a 

santificare gli ultimi giorni del Carnovale, 
giorni che sono maggiormente profanati 

dai mondani. Ed è questa una nuova 
brova in omaggio di Cristo Redentore, 
omaggio che fu tributato in ogni parte 
della terra dai popoli per l'impulso avu- 
tone dall’ enciclica 24 giugno 1894 del 
S. Padre, e per la necessità di riunirsi 
tra l’imperversare di tanta corruzione a 
Quel Cristo che disse: « Io sono la via, 
a verità e la vita ». 
Le sacre funzioni incominciarono an- 

cora col 12 gennaio e dureranno fino a 
tutto il primo dì di Quaresima. 

Ora segue l’ ottavario in suffragio dei 
defunti, che durerà fino al giorno 9 corr. 
Con messa e predicazione ogni mattina 
alle 51/2, con messa solenne ed esposi- 
zione del Sacramento e predica nel gio- 
Vedì grasso dalle ore 40 in poi; e tutte 
e sere alle ‘ore 5 1]2 Vespro dei morti, 
Predica e benedizione. La Comunione 
Senerale si fa l’ ultimo giorno dell’ otta- 
vario alle ore 7 ant. Poi seguirà un tri- 

uo di esposizione di Gesù Sacramentato 
con messa cantata alle ore 10 dei dì 9, 
10, 11 febbraio e con sermone analogo 
Ogni sera al tramonto dopo il canto del | 

‘ Museo di Parigi c'è una collezione rara espro e. da ultimo nella sera del dì 1° 
ì Quaresima dietro la Compieta, confe- 

Tenza di chiusa, con benedizione Trini- 
aria, con applicazione di tutte le indul- 

genze, favori e grazie a pro’ defunti, che 

8 sono inerenti. 
Tiene le conferenze il padre Celestino , 

Soravito della Congregazione del SS. Re- : 
dentore, di quel Redentore che è dal- 

: tengono le monete e il portamonete, siano n x È 

Universo riconosciuto : Via, verità e vita. 

Una interpellanza 

sul funzionamento della Biblioteca civica. 

Venne presentata alla Giunta munici- 
Dale dal consigliere Vittorio Vittorello 
Un'interpellanza sul funzionamento della 

iblioteca comunale. 

Monte di. Pietà di Udine. 

Martedì 11 febbraio, ore 10 ant, ven- 
ita dei pegni preziosi, bollettino verde, 

assunti a tutto 15 febbraio 1900 e de- 
Scritti nell'avviso esposto dal p. v. sabato 
in poi presso il locale delle vendite. 

Il Sociale si aprirà ? 
Se sempre fosse vero tutto ciò che si 

sente, si dovrebbe dire di sì, Ma se ne 

Son dette tante circa a questo argomento ! 
po però lo speriamo. Anzi sentiamo che 
lon più la Manon del Puccini, ma la 
Qrmen e VAmico Fritz si eseguiranno 

Nella prossima Quaresima. 

Ferito in sul lavoro. 

Certo Goràzza Antonio fu Pietro, di 
anni 53, di Basaldella, lavorando in un 
lngranaggio riportò accidentalmente una 
erita da strappo all’ indice della mano 

destra. Fu medicato all’ Ospitale, dove 
a ferita venne dichiarata guaribile in 

Slorni 20. 

AI? Ospitale 

venne pure medicato alle ore 10 certo 
adovan Giuseppe fu Michele di Morsano, 

Slardiniere, per frattura della 11" costola 
l sinistra causata accidentalmente e di- 

Chiarata guaribile in giorni 20. 

State bene in guardia. 

Guardate bene quando riscotete biglietti 
Ca L. 5 portanti la serie N. 651379 e 917, | 
Poichè ne sono molti in circolazione di ; 
falsi, 

Per presunto furto 
tene ieri arrestata a Cividale per co- 
Nando del Giudice Istruttore del nostro 
ca bunale e tradotta alle carceri di qui, 
Ar È D tara 

ssi Maria Tomba, d’anni 53, ammo- 
8liata a Luigi Marcolini, perche fu pre- 
IL autrice di un furto di oggetti pre- | 
losi operato in danno del signor Carlo 

Del Pra di Udine. 

Cane perduto 

di razza Poenter, dell’età di quattro mesi. 
Ì l’avesse ritrovato riceverà competente 

  

  
Mancia portandolo al Suburbio Villalta . 

um, 4, 

-——ioirei «riescono 
xs 

Per ubbriachezza ed abusivo porto d'arma 

Ieri sera circa alle 11 certo Vittorio 

Marenti fu Luigi d’anni, 43 da Udine,, 

abitante in via Cortazziz N. 4, in preda 

ad una potente sbornia, andava trinciando 

l’aria con un rasoio esclamando: « Con 
quest'arma questa notte dovrà morire 
qualcuno ». Ma tosto venne arrestato da- 

gli agenti della forza pubblica, e tradotto 

in caserma. Oggi però venne lasciato in 
libertà, ma col peso di una buona con- 

travvenzione per abusivo porto d'arma. 

nteressante alle fan .iglie d’operai emigratil 

La Segreteria generale dell’ opera di 

assistenza degli operai italiani emigrati 

in Europa e nel Levante, avverte per 

mezzo del Segretariato del Popolo in 

Udine, che i Reverendi Curati e le fa- 

miglie raccomandate dal Parroco, pos- 

sono fare raccomandazioni per lavoro, 0 

per assistenza morale, 0 attingere notizie 

dei loro parrocchiani, o congiunti, o coln- 

teressati. 
Bisogna indicare il paese dell’ estero 

nel quale l'operaio od operaia si trovano, 

età; dire se parrocchiano, colono, marito, 

figlio, fratello, zio, o nipote, ovvero figlia, 

sorella ecc. della persona che scrive. 

Per le schede stampate di raccoman- 

dazioni apposite, rivolgersi al Segretariato 

del Popolo, via di Prampero N. 4. 

Fronde e fiori 

Il portamonete. 

Scommetto che ben pochi, per non dir 

nessuno, di quelli che fanno uso ed a 

cui è più o meno necessario questo caro 

arnese, così bello quand'è gonfio, ha mal 

pensato alla sua storia. Eccola qua: 

In temporibus il portamonete era un sem- 

plice sacchetto alla cintola: più tardi l’arte 
lo abbellisce e in Grecia e a Roma il sac- 

chetto diventa di cuoio e si chiama borsa, 
dal greco « bursa » che vuol dire cuoio. 

Siccome fino alla fine del secolo XVI 

nei vestiti non c'erano le tasche, si por- 

tava una borsa di grandi dimensioni, che 

serviva pure per le chiavi, di casa ed altri 

oggetti. Sotto il Direttorio, dati gli abiti 

attillati, provocanti e senza tasche, le 
donne portavano una grossa borsa che 

si chiamava « reticula ». Anche ora sono 

di moda queste grosse borse, main esse 

si mette col resto il portamonete. 

Nel medio evo le borse, di pelle di 

cervo, di daino, ecc. o di stoffa ricamata 

ed ornata di pietre preziose, chiuse da 

cordicella o fermaglio si portavano alla 

cintura, ciò che non esigeva nei borsa- 

juoli una gran destrezza. 
Sul finire del secolo XII appaiono le 

borse orientali o saracene. Nella metà 

del secolo XIVle borse adorne di piccoli 

campanelli, spesso smaltate, talvolta con 

ritratti. Vi furono pure le borse di piombo 

  

i per reliquie e talismani ele borse « ele- 
mosiniere» per raccogliere 1’ obolo. Al 

e svariatissima di borse pregevoli. per 
lavoro finissimo. 

Più tardi le borse si chiamano « escar- 

celles» con cerniere in oro e argento e 

ricami sui lati di scene galanti. Sul finire 

del secolo XVI queste borse scompaiono, 

cedendo alla tasca nei vestiti. Ciò non | 

esclude che insieme alle tasche, dove sì | sarini di Bologna. Si trovano in tutte 
ile migliori farmacie, in Italia e fuori. 

oggi in uso le borse di forma svariata. 

Certo è che l’oggetto più semplice e 

primitivo per tenere le monete è ancora 

quello in uso presso i contadini, che ten-. 

gono i risparmi nelle calze, onde giusta- 

mente diceva un umorista, che nelle calze 

dei contadini si accumula gran parte della 

prosperità popolare. 

Veramente c'è un’altra classe di per- 

sone, oltre quella dei contadini, che con- 

serva i quattrini nelle calze, ma è... per 

incidenza. 

Ventun giri del mondo. 

La signora K. A. Grossley, d’ Indiano- 

polis sta per mettersi. In  Vlaggio nella 

prossima settimana, per compiere il suo 

ventunesimo giro del mondo. 

Essa ha attraversato l'Oceano settanta 

volte, è salita una dozzina di volte sulla 

cima delle piramidi d’ Egitto ed ha vi- 

sitato tutti i punti interessanti del due 

emisferi. ti 

La signora Grossley ha ‘viaggiato di- 

ciotto anni intieri e durante questo tempo 

è stata in rapporto con una quantità di 

personaggi importanti. 
I suoi diciotto anni di peregrinazione 

le meritano il titolo di primissima fra 

le viaggiatrici, che nessuno, senza dub- 
bio, può disputarle. 

E quanti anni d’età ?... Se è lecito el 

Un bell’avviso. 

Sulla quarta pagina — la parte più 

seria d'un giornale — del Piccolo trovo 

questo avviso : 
« Tre spiritose signorine desiderano 

contrarre matrimonio, simpatici giova- 

notti. Sub « Fatalità » Posta-Barriera ». 

Se qualcheduno dei mei simpatici gio- 

vanotti lettori bramasse diventare... spi- 

ritato, sa ora quello che deve fare. 

La massima. 

Il lavoro e il risparmio fanno l’uomo 

ri:co. 

Per fimre. 

‘IH maestro fa leggere e spiegare qual 

che frase di un libro infantile. Sat 

-—. L'uomo è il più ragianevole degli 

animali. 
Il maestro distratto: 1 
-— Spiegate con un esempio. . |, 

— Per esempio... qui dentro l’animale 

sarebbe lei, signor maestro. 

L’ uomo della montagna | 

ci meestt sno re aio nt 
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Bollettino di borsa 
Udine 6 febbraio 1902. 

RENDITA 
Italiana Parigi Fr, 102.15 
Italiana Italia » 102.30 

AZIONI 
Exterieur 4 °[, oro Fr. (8.89 
Edison db. 
Banca d’Italia i » EST. 

; CAMBI E VALUTE 
Francia chéque > 102.25 
Sterline » >. 25.69 

Marchi » » 125.55 

Corone » » 107.25 

Napoleoni e >» 20.42 

ULTIMI DISPACCI 
Chiusura Parigi i Fr. 100.15 
Cambio ufficiale L. 102 27 

  

Ultimi telegrammi 

Gl’ incassi dello Stato. 
Roma, 6. — Le entrate dello Stato nei 

primi sei mesi dell’esercizio 1901 supera- 
rono di 20 milioni di franchi gl’ introiti 

ottenuti nello stesso spazio di tempo nel- 

l’anno antecedente. 

Chamberlain ha ceduto. 

Malta, 6. — Nella riunione odierna del 
Consiglio esecutivo si lesse un dispaccio 
di Chamberlain dante istruzioni al go- 
vernatore, per fare i passi necessari pel 

ritiro del proclama relativo alla questione 

delle lingue. ; 
  

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp. 

AMARO BAREGGI 
A BASE DI 

Ferro-China-Rabarbaro 
PRWHEMTA TO 

con grande medaglia d'oro e d'argento 

Questo liquore di gusto gradevole, è racco- 
mandato dalle principali autorità mediche co- 

me digestivo, tonico e ricostituente per le 

virtù meravigliose del erro e della Chana 

nell’anemia, nella clorosi, nella dispepsia e 

nelle malattie nervose causate da debolezza, 
e per la presenza del Rabarbaro il quale atti- 

va le fuzioni dello stomaco, aumenta l’appe- 

tito, prepara una buona digestione ed impe- 

disce la stitichezza che origina spesso il solo 
Ferro China. . 

Un bicchierino prima dei pasti; prendendo- 

ne dopo il bagno, rinvigorisce ed eccita me- 
ravigliosamente l’ appetito. 

Vendesi presso tutte le principali 

Farmacie, Drogherie e Bottiglierie del 
Regno: A 

E, G, F.lli BAREGGI - Padova 

FABBRICA LIQUORI E SCIROPPI 

Specialità Menta Glaciale Padovana 
  

Nella Farmacia dei suddetti fabbricasi l’in- 
fallibile Estirpatore dei Calli, il rinomato 

Fluido rigeneratore delle forze dei cavalli, le 

antiche Polveri contro la bolsaggine e le Pil- 

lole Balsamiche che guariscono prontamente 

qualunque tosse. 

Tutti i medici del mondo 
Fanno che per guarire radicalmente 

s Epilessia ed altra malattia nervosa 

‘lisoena fare la cura delle celebri pol- 
O 

beri antipilettiche dello Stab. Chimico 
varmaceutico del Cav. Clodoveo Cas- 

14 medaglie alle primarie esposizioni, 
e congressi medici, dono delle LL. MM. 

i Reali d’ Italia. 
Gratis opuscolo guariti anche 

semplice carta da visita. 

INTERESSANTE 
ai Parroci e Fabbricerie 

con 

Il sottoscritto si pregia portare a co- 

noscenza che nel suo Laboratorio d’ in- 

tagliatore e indoratore Si eseguisce qua- 

lunque lavoro di tal genere, cd in spe- 
cialità oggetti per Chiesa, come; sten- 

dardi — gonfaloni — Sedie gestatorie 
— espositori — candelabri — cereofe- 

rali — decorazioni In stucco — para- 

petti per altare, ecc., ecc. ca 

Si assume pure ogni lavoro sia in 

restauri che in riparazioni, garantendo 

tutta eleganza, precisione e solidità. 

I prezzi saranno piu che mai limita- 

tissimi. a 
(n. BERTOLI 

Udine — Via Poscolle. 

STABILIMENTO ARTISTICO 
DIRETTO DAI 

unine FRATELLI 

EFILIPPONI UDINE 
Via2di circonvall. tra porta Villaltta e Poscolle 

3: iURA E SOOLTU STUDIO PITTURA E URÀ 

Si eseguiscono Pale — pitture a fresco — 

s — statue religiose in legno e car- Via erucìi È 
altari in legno e cemento — toneromano — 3 SELE 

pulpiti — orchestre — cantorie — confessionari 

_ catafalchi — banchi — Serramenti e qual- 

siasi altro mobile — Corone € angeli p. padi- 

glione — apparati d° illuminazione in legno 

e ferro — sedie e urne per santi — espositori 

in legno e metallo. — Presepl € sepolcri — 

Toreieri — Cristi di tutte le dimensioni, can- 

delabri ecc. 
Arredì in metallo argentato e d’ argento 

come candelieri, ostensori, calici, Pisidi ecc. 
Assumono riparazioni © margentature di 

arredi di legno e metallo. — i 

Specialità Gonfalloni, ptendardi, Bandiere, 

paramenti sacerdotali, abiti e veli per Madon- 

na, Veli umerali eec. eee. Assumono pure col- 

locamento di padiglioni, adobbi, ecc. ricami 

a mano, e a macchina, setere delle più rino- 

mate case di Lione, franglo, galloni, oro e ar- 

gento, seta, tappeti. 

Grandi facilitazioni ui pagamenti, disegni e è 

' preventivi & richiesta. 

NET 
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Premiata Fabbrica Concimi | 
£| specialità perfosfato. azotato-azoto gratis | < 
2 Concimi per fiori e ortaggi 5 

È Solfato rame - Nitrato soda - Zolfi - Sali di potassa = 
= DEPOSITO olio minerale e &rassi per macchine ni 

“I BENZINA di Germania per automobili | 5 
È Tubi gomma in assortimento per travaso ed altri usi È 
= pie 

:ICARBURO DI CALCIO| 
della Fabbrica di Terni E   

i 
ca 

  
DEPOSITO di olio pesante di Catrame e Soda di Solvaj 

per la cura dei gelsi infetti dalla 

IDIASRILS PENTAGONA 
  

    

   

TRATTE Ie DIE NIEO ER LISI E TI 
E AI Dr ASINO TAC 

TER 
    

L’ uso di questo | Lie*a ia Saia i 
liquore è SERRA ESE: 3 aiuto mi 
diventato una ne- " ì 
cossità pei nervosi, 
gli anemici, i de- 
boli di stomaco. 
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      ERE 
EGIDIOD’ADDA 
scriveaverneotte- il ar 
nuto «i più bene- ff 
« ficieffetti, massi- 
«me nella cura dell’anemia e debolezza 

«di ventricolo. » 

Il chiar. dottor 4 ' 
d: 

Acqua di Nocera Umbra 
(Sorgente Angelica) 

Raccomandata da centinaia di attestati 
medici tome la migliore fra ìs acque 

    

F. BISLERI & C.- MILANO. È 
LATI R ONES ALIMENTI VR CS IRC ITRZAN 
  

Lagrime di China 
Liquore tonico 

corroborante, digestivo 

Premiato con medaglia d'ar- 
Sento. 

Preparasi e vendesi.a L. UNA 
la bottiglia dal farmacista 

LUIGI DAL NEGRO 
in NIMIS (Udine) 

Deposito in Udine presso la 
Farmacia L. BIASIOLE, 

NELRA «TRATTORIA 

‘ALLA STELLA, 
in Via della Posta 

giù Osteria “BELL’ARIA., 
rimessa totalmente a nuovo, tro- 
vasi un eccellente servizio di 
cucina con squisiti vini nostrani 
e camere decentemente mobi- 
liate, tutto a mitissimi prezzi. 

IL CONDUTTORE 
D. MAINARDIS. 

  

  

  

  

@rapfen caldi. 
Tutti i giorni dalle ore 11 

ant. in pol, trovansi alla Pa- 
stieceria DORTA in Mercato- 
vecchio. 

1») R._é cl 

VIOLANTE 

Via dei Teatri Num. 15 

  

     

  

$ PIANOFORTI & 
Casa fondata nell’anno 1879 

Harmoniums 

® Fo 

  

     
Organi 

n Americani 
   

Melodici — Piani a cililidro 
Iarmoniums economici pel canto co- 

rale con trasposizione di tastiera, per 
Oratori, Scuole, Asili, Società Corali, ecc. 

è Pianoforti d’oecasione 
VENDITA — NOLEGGIO — SCAMBIO. 

NAAAAAAAAAAZAAAAAAAALA AGATA: 

  

ti 

  

Prof.GUIDO BERGHINZ 
DOCENTE 

in olinica medica pediatrica 

  

dalle 13 alle {4 

Via Francesco Mantica, 36 
(Piazzetta del SS. Redentore)     
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in casa 

Magazzini Mode e Corredì 

P
r
e
v
e
n
t
i
v
i
 

a 
r
i
c
h
i
e
s
t
a
 

      Piazza V. E, 4 

Premiata con dipioma d'onore 

Bc confezionata da Signora di lavorazione propria — pronta 

Oiby ey DI DA-SROSZ 
da L. 600 a L. 5,000 più CORREDI DA CASA e di NEONATI. 

Lavorazione fina e accurata. Ricami a mano di perfetta esecuzione. 

iL. Marchi 
casa Spinotti e Negozio in Mercalovecchia 

ritiro n—. 
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MAGAZZINI MANIFATTURE: 

go ° È I GP , 

AID SR, 98 ji 6 } % | Aziano 2 Criando 
UDINE — Via Paolo Canciani — UDINE 

———_—_É—_——@ BE 

La suaccennata Ditta si tiene ad onore di render av- 

vertito lo Spettabile Clero che trovandosi assortilissima in stoffe 

‘ nere d'ogni genere, desidererebbe esser visitata onde dar 
prova della qualità della sua merce, nonchè della convenienza 

dei prezzi che intende di praticare. DE 

A richiesta si spediscono   campioni. 

Fini 

P 

È 

Consultazioni in casa È 

 



  

  

    

    
    

   
  

                

Partenze Arrivi Partenze Arrivi Partenze Arrivi Partenze Avrivi | 

da Udine a Venezia da Venezia a Udine — Casarsa Portogr. Portogr. Casarsa 
O. 4.40 8.57 D. 4.45 7.43 A. 9.10 9.48 O. 8— 8.45 
A. 8.05 11.52 O. 5.10 10.07 OLE 31915316 Of 199 14.05. 
Di 11.9 14.10 O... 10.% 15.25 O a1990 19.20 O 2061 20.50 
Og 13.20 18.16 D. 14.20 ia —_——_—________ N 
Oa 17.30 22.28 O. 18.37 23.25 Udine Cividale Cividale Udine 
D. 20.98 23.05 M. «— 22.9 4.35 M. 10.12 10,89 M. 6.55 7.25 

Udine Pontebba Pontebba Udine M, 11.40 12.07 M. 10.53 Dia 
O 6.02 8.55 O 4.50 7.88 M. 16.06 16.37 ME FAZIO 13.06 

1 È : “o S M. 21,93 921.50 M. 17.15 17.46 D. 7.58 9.55 D. 9.28 LI.00.6 . . 
O... 10,395 13.39 O, 14,99 17.06 
DE 17.10 19.10 O 16.55 19.40 DIANA Trieste 
Oi 17.99 20.45 D 18.39 20.05 S. Giorgio Trieste S. Giorgio Udine 

Udine Trieste Trieste . Udine M. 7.35 D. 8.35 10,40 D. 6.20M. 8.2910.12 
O. 5.30 8.45. A. 8.25 11.10 M.13.16 O. 14.15 19.45 M. 12.30 M. 14.30 16.05 
D. 8— 10.40 M. 9— 12.55 M.17.56 D. 18.57 22.15 D. 17.30 M. 19.04 21.23 
M. 15.42 19.45 D. 17.30 Die eta = = 
08 17.25 20.30 Mi. nt: 23,20 1.92 Udine . Venezia 

Casarsa —Spilimb. Spilimb. Casarsa S. Giorgio Venezia S. Giorgio Udine 
O. 9.11 9.55 O. 8.05 8.43 M. 7.35 D. 8.35 10.45 D. (.—-M. 8,57 9.53 
M. 14.35 15.25 ME Sigo 14. M.13.16 M.14.35 18.80 ‘| = M.10.20 M.14.1415.50 
218.40 19.25 O 10£90) 18.10 M. 17.56 D. 18.57 21.30 D. 18.25 M. 20.24 21.16         

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 
Da Udine R. A. 8.15 11.20 14.50 17.20 S. T. 8.30 11.40 15.15 17.45 - arr. a S. Daniele 10.— 13.— 16.35 19.05 9 
Da S. Daniele 7.20 11.10 13.55 17.30 - arr. a Udine S. T 8,85 12.25 15.10 19.95 R. A4.9— —— 15.30 —— & 

   

        

   
   

  

  

  

  
               

  

       
     

       

  

        

  

         
      
       

       
   

  

   

    
    

    

         

       
           

          

       
         
      

  

(artinuzzi $rancesco 
| Negoziante di manifatture | 
PIAZZA. S. GIACOMO (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa 

I Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta SÉ spinata per Stendardi e Gonfaloni. i 
Frangie. Galloni, Merletti oro fino, mezzo fino, seta e cotone. 
Scoti e Stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Thiibet nero allo 1.80 per mantelli 5 alla Romana. Impermeabili neri confezionati. — Assortimento completo di tappeti da terra. Damaschi lana e cetone, pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto altare. Unico rap- i presentante della casa Francese. Sì accettano commissioni per ricami d’ arredi sacri in seta, i Oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglie e qualunque articolo in manifatture. <% 
La Dilta assume piena ed intera responsabilità sia per l ottima qualità dei tessuti i tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. 

Prezzi da non temere concorrenza, 
PAGAMENTI RATHRATTO 

  

     

    

Fornelli Svedesi “ n 
che bruciano senza stoppino 

  

Il fornello « Primus » è il più pratico, il più sem- 
plice, il più solido nonchè il meno costoso di qualunque. 
altro apparecchio a petrolio. 

Si accende col semplice petrolio comune; non svi- 
luppa ne vapore, ne fumo, non forma fuliggine; non 
annerisce le marmitte ed è facile a maneggiarsi, sono 

adatti agli usi domestici, per far cuocere od arrostire 
come pure per scaldare i ferri da stirare ear NA 
entra in ebolizione un litro d’acqua fra 3 0 4 minati il 
N. 2, dieci litri d’acqua ed entra in ebolizione in 16 

minuti e il consumo del combustibile non è che di 1]5 di litro ogni ora. 
Vendesi esclusivamente all’ Emporio della premiata Ditta di 

Domenico Bertaccini 
Udine — Mercatovecchio 

  

  

  

tia Pato nani, mel jin ii rie a; 

STE Hi i De PTT E - le TI) N rn A 
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du L GRANDIOSO DEPOSITO ARREDI SACRI 
È UA dA 4%,  Sjorniture m WMetallo 
di | 

F “x E prezzi ESCI - ru ere concort” 4 

S La ben conosciuta e premiata ditta Domenico Bertaccîni m Mercato vecchio Udine, ha messc g In ventita una grande quantità ‘di arredi Sacri, che uene in deposito in modo da soddisfare a tutte 4 le esigenze, assumendosi in oltre qualunque importante e difficile lavoro da eseguirsi anche gi SOpra appositi disegni. Le argentature, le dorature e nichelature, vengono eseguite mediante, & 3 motori ad energia elettrica, il tutto a prozzi mitissimi e mai praticati per l’addietro, dando | 2 garanzia sull’ esito del lavoro. È Ss Tiene anche una grande quantità di chincaghierie, utensili per famiglia, posaterie, lumiere, $ 4 Oggetti per, regali, vasche per bagni,scarpe, corone funebri con nastri, giocattoli ecc. 3; 
Profumeria libri da devozione e per la s. messa - 

IL GEROCIATO 
DIA ER, SAPONE ARIE ei 

  

Udine — Tipografia fdel Crocsaso 

Che magnifiche corone! 
Era la esclamazione che usciva spontanea dal labbro di ognuno, l'altro giorno 

nel veder passare il funebre corteo del nob. Signor de Trutensdorf, la bara restava 
fulta coperta sotto magnifiche corone di fiori artificiali, così perfettamente eseguiti 

da illudere il giardiniere più provetto... 
La natura non produce fiori più belli, 
no certo!! 

con queste corone, vada al Megozio di 

Domenico Bertaccini 
UDINE - Via Mercatovecchio - UDINE 

che ne tiene un grande assortimento, di 
veramente stupende. Le più rinomate case 
produttrici di corone mortuarie sono le 

case fornitrici del Negozio Bertaccini. 

Egli poi rimette nastri e dediche, su 

ordinazioni ricevute; e prepara le custodie 
tonde od ovali, secondo che al commit- 

tente piace o che la corona richiede. 
Una bara, una tomba adorne di corone 

così splendide — ecco il vero: modo di 
esprimere ai nostri defunti il proprio affetto! 

OLIO D'OLIVA SOPRAFFINO 
DIS TASSISTA I PE (SARDEGNO 

Tipo unico insuperabile di lunga conservazione, 
  
  

3 i Ki si ]l TI Perchè quest’olio, puro di ogni sostanza etero- PREMIATO 
genea e ad un prezzo relativamente mitissimo, i , Ere possa arrivare direttamente al consumatore senza Nel 3 IA alle Esposizioni il tramite del commerciante-rivenditore si spedisce DE IE 
in pacco postale di chilogr. 5, franco a qualunque |} Nel 1898 MepagLia D’ono all’ Espo- destinazione in elegante latta artisticamente illu- sizione Iinternaz. di Amburgo. 
strata, con rimessa di LIRE OTTO in cartolina- |  MeDAGLIA D’ORO a quella di Torino. 1 a VPaztor fo | 13) ° . . vaglia. — Per l’estero cent. 50 in più. DipLomA D’onore a quella di Marsiglia. 

Per spedizioni in damigiane prezzi da convenirsi, MepagLia D'oro a quella di Roma, 
Nel 1899 DreLowa DI GRAN PREMIO al- 

NB. - Dai rigogliosi ed estesi oliveti dell’agro I’ Esposizione internaz. di Nizza sassarese si ottiene l’olio più fino e puro che si Marittima. 
conosca, escluso il dubbio della miscela con altri DipLoma D’oxorE a quella di Marsiglia. olii, essendo in Sardegna affatto sconosciuti quelli | MepagLIA D'ORO a quella di Roma. 
Gi Sesamo, Cotone, ecc. tant'è che in gran parte 
l’olio di Sassari viene esportato all’estero per es- || D!PLONA D'ovone a quella di Monaco 
sere poi messo in commercio sotto la denomina- di Baviera. 
zione di OLIO di NIZZA. Nel 1900 MepagLIa D’ARGENTO alla 

Esposizione di Parigi. 
Rivolgersi esclusivamente al proprietario-produttore DrpLoma* pr GRAN PREMIO al Concorso 

internazionale fra gli espositori 
già premiati di Parigi. 

Cav. GIUSEPPE DESSI — Sassari, Largo Azuni 3, 
stabile proprio.       

rinforzanti, per eccellenza non alcooliche 

bio 
Dep. ANGELO DUSE, Farmacista, Venezia. 

indispensabile ad ogni famiglia 

grande successo di questo forno è dovuto prin- 
cipalmente alla sua facile applicazione ed alla no- 
tevole economia di combustibile. 

Oggi non cè famiglia dove si ammanisca un 
puon vitto, che non sia provvista di questo forno. 
Per una cottura completa di arrosto, pollo, delci 
ecc. consuma da 6 a 10 centesimi di carbone! E 
accuratamente fabbricato in finissima lamiera di 
ferro ed è il più perfetto di tutti gli altri sistemi 
fin ora esistenti in commercio. 

Provare per credere la grande novità. 
Si vende esclusivamente in Mercatovecchio al- 

Re Emporio: 

Domenico Bertaccini 

ao 

  

  

Chiunque voglia onorare i suoi morti 

  

  

PASTIGLIE SALUTE 
COCA, KOLA., CHINA. 

Ogni pastiglia rappresenta il principio attivo d'un bicchierino da liquori del 
vino corrispondente. Prezzo della Scatola rappresentante il valore d’un litro 
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